







      AL COMUNE DI CAVRIGLIA








ufficio Servizi Sociali









da inviare via email a








comune.cavriglia@postacert.toscana.it








assistente.sociale@comune.cavriglia.ar.it 
DOMANDA DI CONCESSIONE BUONO SPESA
(Ai sensi dell'ordinanza 658/2020 del Capo Dipartimento Protezione Civile)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(Artt. 46 e 47 DPR 28/12/2000, n. 445)

Il/la sottoscritta COGNOME_________________________NOME________________________

Nato/a a______________________Prov o Stato Estero________________il ____/____/_______

Residente a Cavriglia, Via_______________________________n°______ CAP____________

CF _____________________________  Tel.________________________  email_______________________________
CHIEDE
per se stesso/per il proprio nucleo familiare la concessione di un BUONO SPESA, a valere sui fondi destinati all'Emergenza Covid-19 e fino ad esaurimento degli stessi, e a tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste all’art. 76 del DPR 445/2000 e della decadenza dei benefici, con possibilità per l’Ente di applicare azioni di revoca e recupero dei benefici concessi, prevista all’art. 75 del medesimo DPR, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi
DICHIARA
Che il proprio nucleo familiare non è in grado di soddisfare le necessità più essenziali e urgenti in quanto  nessun suo componente risulta percettore di reddito da lavoro a causa delle seguenti modifiche della condizione occupazionale  intervenuta successivamente alla dichiarazione dello stato di emergenza Covid-19 (ossia dal 31 gennaio2020) per ragioni connesse alla stessa:

CONDIZIONE LAVORATIVA (barrare la casella)
· inoccupato

· licenziamento, escluso quello per giusta causa, giustificato motivo soggettivo e per dimissioni volontarie (tranne nel caso che queste ultime siano riconducibili a una prolungata mancata  retribuzione) dal____________________

· accordi aziendali o sindacali che abbiano provocato riduzioni dell’orario di lavoro e conseguentemente della retribuzione dal____________________

· cassa integrazione ordinaria, straordinaria e in deroga dal ________________

· disoccupato da n. ___ mesi/n. ___anni e privo di NaSpI

· collocazione in stato di mobilità dal_____________________

· mancato rinnovo di contratti a termine o di lavoro atipico dal_________________

· cessazione di attività libero-professionali o di imprese registrate alla C.C.I.A.A., aperte da almeno 12 mesi prima della data di richiesta del contributo, o consistente e dimostrabile flessione dell’attività e del reddito derivante dal__________________

· malattia grave, infortunio o decesso di un componente il nucleo familiare che abbia comportato la riduzione del reddito o la necessità di far fronte a spese mediche e assistenziali di particolare rilevanza dal_________________

· modificazione del nucleo familiare con perdita di una fonte di reddito, per motivi quali separazione, allontanamento di un componente, detenzione, decesso dal_______________

· altra motivazione_____________________________________________________ ____________________________________________________________________
NUMERO COMPONENTI DEL NUCLEO FAMILIARE ______________
REDDITI LORDI DEL NUCLEO FAMILIARE (barrare la casella)
· da 0 a 5.000,00

· da 5.001,00 a 10.000,00

· da 10.001,00 a 15.000,00

· da 15.001,00 a 20.000,00

· da 20.001,00 a 25.000,00

· da 25.001,00 a 30.000,00

· oltre 30.001,00
· CONTI CORRENTI: si dichiara che il nucleo familiare NON è titolare di uno o più  depositi e conti correnti bancari e postali per  i quali la sommatoria dei valori del saldo contabile attivo , al lordo degli interssi , al 31 marzo 2020, è superiore ad una soglia di €6.000,00 accresciuta di € 2000,00 per ogni  componente il nucleo familiare successivo al primo, fino ad un massimo di 12.000,00. 


FIGLI MINORENNI A CARICO (barrare la casella)
· 1 figlio

· 2 figli

· 3 figli

· più di 3 figli

CONDIZIONI PARTICOLARI PRESENTI NEL NUCLEO FAMILIARE(barrare una o più caselle)
· invalidità

· handicap

· beneficiario di contributi da parte del Servizio Sociale

· beneficiario di Reddito di Inclusione e/o Reddito di cittadinanza

· vive in abitazione di proprietà

· vive in abitazione in affitto ( ¤  libero mercato  ¤alloggio erp    ¤alloggio emergenza abitativa)   
Data,_______________

          






Firma_____________________________

NB ALLEGARE COPIA DI DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DEL DICHIARANTE

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 14 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
I dati contenuti nelle domande di Buono Alimentare ( ordinanza 658/2020 del Capo Dipartimento Protezione Civile) sono necessari per l'erogazione dello stesso
Il trattamento dei dati personali da parte del comune, , per lo svolgimento delle eventuali altre funzioni istituzionali connesse, è effettuato, in qualità di titolare del trattamento dei dati personali, in osservanza dei presupposti e nei limiti stabiliti dal Regolamento UE medesimo, dal D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101 e dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, così come modificato e integrato dal predetto D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101.

Il trattamento dei dati personali avverrà mediante l’utilizzo di strumenti informatici, telematici e cartacei, con logiche strettamente correlate alle finalità per le quali le informazioni sono raccolte in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza (artt. da 5 a 11 Regolamento UE) e sarà svolto da dipendenti del Comune , appositamente autorizzati ed istruiti.

Ai fini del riconoscimento dei benefici, il Comune verifica il possesso dei requisiti per l'accesso agli stessi sulla base delle informazioni pertinenti disponibili nei propri archivi e in quelli delle amministrazioni titolari dei dati, attraverso una consultazione telematica; in tale ambito, a titolo esemplificativo, si individuano i collegamenti con l'Anagrafe e Agenzia delle Entrate per la verifica dei redditi.

Il Comune può procedere inoltre alla verifica dei requisiti autocertificati in domanda, ai sensi dell'articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. La mancata fornitura dei dati richiesti può comportare impossibilità o ritardi nella definizione dei procedimenti, oltre che, in taluni casi individuati dalla normativa di riferimento, l’applicazione di sanzioni, anche penali.

Nei casi di cui agli artt. 15 e ss. del Regolamento UE, gli interessati hanno il diritto, in qualunque momento, di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei dati personali che li riguardano e/o di verificarne l’utilizzo fatto dal Comune.

Gli interessati, inoltre, hanno il diritto di chiedere, nelle forme previste dall’ordinamento, la rettifica dei dati personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti; per le ipotesi previste dal Regolamento UE, fatta salva la speciale disciplina di alcuni trattamenti, possono altresì chiedere la cancellazione dei dati, decorsi i previsti termini di conservazione, o la limitazione del trattamento; l’opposizione al trattamento, per motivi connessi alla situazione particolare dell’interessato, è consentita salvo che sussistano motivi legittimi per la prosecuzione del trattamento.
L'apposita istanza deve essere presentata al Responsabile della protezione dei dati presso il Comune di Cavriglia Viale Principe di Piemonte 9 – pec comune.cavriglia@postacert.toscana.it .
Gli interessati, che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti sia stato effettuato in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE, hanno il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali (Autorità di controllo nazionale), come previsto dall'articolo 77 del Regolamento UE stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi dell’articolo 79 del Regolamento UE. Altre informazioni in ordine ai diritti degli interessati sono reperibili sul sito web del Garante per la protezione dei dati personali all’indirizzo www.garanteprivacy.it.

I contenuti della predetta informativa sono riferibili anche al trattamento effettuato dal Comune  nei confronti degli altri componenti il nucleo familiare ai quali il richiedente è tenuto a dichiarare nel modulo di domanda di dover dare notizia.

Presentando l'istanza, il cittadino si dichiara informato, e presta il consenso al trattamento.
